
MODELLO  2A

Lotto 2 - Servizi di supporto specialistico alla gestione manutentiva ed evolutiva del Sistema Informativo  di Ateneo del Politecnico di Torino
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA di certificazione

resa dai soggetti cessati dalle cariche societarie  ai sensi dell’art. 38, comma 1, lettera c) e comma 2 

Oggetto: Procedura aperta finalizzata alla conclusione di un Accordo Quadro con un operatore economico, ai sensi dell’art. 59, comma 4 D.lgs. 163/2006, avente ad oggetto “Servizi di supporto specialistico alla gestione, manutenzione e sviluppo di sistemi informativi del Politecnico di Torino”.
Codice C.I.G:: 431952157D
Il/ La sottoscritto/a  _______________________________________________________________________________________nato/a il _______________________________________________________________________________________ _______a  _______________________________________________________________________________________________

nella propria qualità di ____________________________________________________________________________ 

della Ditta ______________________________________________________________________________________,

consapevole della responsabilità penale cui può andare incontro in caso di dichiarazione mendace, ai sensi del D.P.R. 445/2000 

DICHIARA 

Ai sensi dell’art. 38, comma 1, lettera c) del D.Lgs. 163/2006 s.m.i.
· che nei propri confronti:

· non è stata pronunciata alcuna sentenza di condanna passata in giudicato, né è stato emesso alcun decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale,
oppure

· è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, di cui si allega copia, per il reato di: _______________________________________________________________________________________

· è stato emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, di cui si allega copia, per il reato di (specificare il tipo di reato): ________________________________________________________________________________ 

· è stata emessa sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, di cui si allega copia, per il reato di: ________________________________________________________________________________


· indica le eventuali condanne per le quali abbia beneficiato della non menzione

Data

______________________________________

FIRMA LEGGIBILE

________________________________________
NOTA BENE 

Ai fini del comma 1, lett. c) del D.Lgs. 163/2006, poiché la valutazione di merito sulla “gravità del reato e sulla sua incidenza sulla moralità professionale è di esclusiva competenza della Stazione Appaltante,  il soggetto è tenuto a dichiarare TUTTI i precedenti penali subiti, ad eccezione delle:

· condanne per reati depenalizzati ovvero dichiarati estinti dopo la condanna stessa, 
· condanne revocate 
· condanne per le quali è intervenuta la riabilitazione.  

Note utili alla compilazione:

La dichiarazione deve essere presentata dall’impresa concorrente (singola e raggruppata), dall’eventuale impresa consorziata esecutrice e dall’eventuale impresa ausiliaria. 

Tale dichiarazione deve essere resa:

dai soggetti cessati dalle cariche societarie indicate dall’articolo 38, comma 1, lettera c) del D.L.gs. 163/2006 nell’anno antecedente la data  di pubblicazione del bando, qualora il legale rappresentante dell’impresa non abbia conoscenza diretta dell’inesistenza a carico dei predetti soggetti delle condizioni ostative di cui all’art. 38, comma 1, lett. C) del D.Lgs. 163/2006.
La dichiarazione deve essere corredata da fotocopia, non autenticata, del documento di identità del sottoscrittore ed inserita nella Busta "A – Documentazione amministrativa”.

� Ai sensi dell’art. 38, comma 1, lettera c) del D.Lgs. 163/2006 l’esclusione dalla presente procedura opera se la sentenza o il decreto penale sono stati emessi per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale; è comunque causa di esclusione la condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un'organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all'articolo 45, paragrafo 1, direttiva Ce 2004/18. L'esclusione e il divieto operano se la sentenza o il decreto sono stati emessi nei confronti: 


del titolare o del direttore tecnico se si tratta di impresa individuale; 


dei soci o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; 


dei soci accomandatari o del direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice; 


degli amministratori muniti di potere di rappresentanza o del direttore tecnico o del socio unico persona fisica, ovvero del socio di maggioranza in casi di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio. 


In ogni caso l'esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando, qualora l'impresa non dimostri che vi sia stata completa ed effettiva dissociazione della condotta penalmente sanzionata.


L’esclusione e il divieto in ogni caso non operano quando il reato è stato depenalizzato ovvero quando è intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima. 





� Ai sensi dell’art. 38, comma 2,  D.Lgs. 163/2006, il concorrente è tenuto ad indicare anche le eventuali condanne per le quali abbia beneficiato della non menzione.
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